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LA PRESIDENZA NAZIONALE DELL’UPI

Ribadisce le richieste urgenti di modifica della legge n.311/04 (legge finanziaria 2005), già approvate dal Consiglio Direttivo dell’UPI il 17 febbraio u.s.;

Sottolinea lo stato di gravissima sofferenza dei bilanci delle Province, rispetto al meccanismo del tetto di spesa, relativo sia alla cassa che alla competenza, in particolare per quanto riguarda gli investimenti, anche quelli che rispondono a normative legate alla sicurezza, ed alle funzioni trasferite;
Segnala che per molte Province si rende sostanzialmente impossibile il rispetto del patto di stabilità, in chiaro contrasto con un processo di passaggio di funzioni verso le stesse Province previsto delle leggi 59/97, 127/98 e 191/98 e dlgs. 112/98;
In particolare ritiene inderogabili le proposte emendative all’art. 1 della legge finanziaria, in particolare al comma 26 (patto di stabilità interno) ed ai commi 44 e 45 (limite di indebitamento);
Sottolinea come tali proposte non mirassero a rimettere in discussione l’impianto complessivo della legge finanziaria, che pure l’UPI non aveva condiviso, ma ad affrontare, nel quadro dato, problematiche assolutamente inderogabili;
Prende atto di una iniziativa parlamentare del Governo, riferita al decreto legge n,.7/05, che ha però avuto prima esito negativo nella competente Commissione del Senato della Repubblica, poi è stata ritirata dallo stesso Governo, per addotte ragioni di mancata copertura finanziaria;
Auspica che il Governo chiarisca al più presto la propria posizione in merito e riassuma urgentemente una iniziativa parlamentare;
Segnala comunque l’insufficienza di tale proposta emendativa, che corrisponde solo in  parte alle stesse posizioni manifestate dal Governo nell’incontro con la Presidenza UPI, svoltosi il 16 febbraio 2005.

La Presidenza si impegna a

Richiedere un incontro urgente ai presidenti dei Gruppi parlamentari del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati per illustrare le proposte emendative dell’UPI e per approfondire le ragioni dell’orientamento negativo della Commissione Bilancio del Senato, di cui sopra;

Richiedere un nuovo incontro urgente di chiarimento con il Governo, secondo gli impegni assunti nella riunione precedente del 16 febbraio 2005;
Promuovere nel prossimo mese di aprile un’Assemblea Generale straordinaria dell’UPI, per ribadire, se sarà necessario, gli orientamenti UPI sulla legge finanziaria 2005 e comunque per aprire un confronto più complessivo sul tema della finanza locale.  
Roma, 3 marzo 2005

